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I X  SEDE LEGISLATIVA. 

&IERCOLEDI 3 OTTOBRE 1962. - Presidenza 
del Presidente della X Co.mimis.sione ( Tra- 
sporii) , SPATAHO. - Intervengono i Sottosegre- 
tari di Stato per i trasporti: Angrisani e per 
il lavoro, Ca1i.i. 

4)j.SEC;lUO .DI LEGGE: ’ 

(I Regolamentazione delle assuntorie nel- 
le feriot.ramvie esemitate i n  regime di conces- 
sione )) (544) .  

Il deputato Buttè, relatore per la XIII Coni- 
missione, pur initnifestandosi contrario all’ap- 
iwovazione ,del diseg.no di legge i n  quanto con- 

trasta con la vigente legislazione generale sitl- 
l’appalto, esprime l’opportunitii che siano por- 
lati a conoscenza .delle Coinmissioni i partico- 
laii motivi. che giustificano la regolamenta- 
zione delle assuntorie. 

111 Sottosegretario Angrisani fa presente la 
necessi th che siano concessi taluni migliora: 
menti agli assuntori delle ferrotramvie eser- 
citate in regime di concessione. 

I1 Sottosegretario Calvi, pur ponendo in 
rilievo le opinioni giurisprudenziali in ina- 
teria e pur apprezzando talune perplessitit di 
ordine legislativo, in consideiwione delle parti- 
colari condizioni in cui attualmente versano 
gli assunlori, dichiara d i  rimettersi alla vo- 
IontA delle Commissioni qualora le medesime 
fossero di avviso di procedere ad una regola- 
inen tazione specifica per le assuntorie. 

Dopo interventi dei deputati Scalia, Maz- 
zoni, M.archesi e Repossi, le Coinmissioni de- 
liberano di rinviare il seguito della discussione 
iillti seduta di niercoledì 10 ottobre 1962, ‘alle 
ore 10,30, ,dando incarico al rappiwentante 
del Ministero del lavoro di procedere allo stu- 
dio degli emendamenti da apportare al dise- 
gno di legge. 

AFFARI COSTITUZIONALT (1) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1962. - - PTeside?iZ(l 
del Pyesidenlc % , U C ~ P R E D J .  -- Interviene il 
Sottosegretniio di Stato alli1 Presidenza del 
Consiglio, Delle Fave. 

I( Coinuniciizioni del Governo in ordine 
il11 il i i  ttuazione del I ’ord i namen to regionale )). 

I1 Presidente Lucifredi, dopo avere ricor- 
dato che da parte dei deputati Caprara e Nan- 
nuzzi era stato richiesto che i l  Governo rife- 
risse alla Coinmissione sulle modaliti& relative 
all’esecuzione dell’im pegno programmatico 
assunto dal Presidente del Consiglio in or- 
dine al.l’atluazione ~ell’oi.,di.n~iiiento regio- 
nale, dando atto che il Governo stesso ha ade- 
rito alla richiesta, ,apre la ,discussione a nor- 
ina .del sesto comnia dell’articolo 38 del Rego- 
lainentu. 
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’ I! Sottosepi.etario 1)elle k’ave, dopo aver 
richiamato le dichiarazioni fatte dal Presi- 
dente del Consiglio in sede di  esposizione del 
~)ro,~i~ammit  del Gweimu, relutive alla mite- 
ria dellit attuitzione dell’or.diiiamento regio- 
nale, dichiizril innanzi lultu che i l  Goveim 
niantiene fermo quell’iinpegno e 1)rovvederlt 
illl’appro~itzione, entro il 32 utlobre coriente, 
dei disegni di legge che si reputano necessari 
per l’atiuazione delle no’ime cosli tuzionali 
concei:iien ti l’istituzione delle regioni i l  sia- 
lu to ordinario. -\ 1;tle proposito as.iicu,.ii che 
in. sede governativa soiiu stule adottate tutte 
le.iniziitli\-e idonee a far sì che i problemi re- 
lalivi all‘istituzione delle regioni fossero ade- 
giiatainente [)osti allo studio ed esaminati in 
relazione anche al1.e implicazioni che essi pi’e- 
sentano con altri disegni .di legge. 

’ I - lhpo tivere ricordalo che il Governo prov- 
vide il suo tempo ad istitui-re un Comitato di 
M.inistri per l’esame c? l’elaborazione dei dise- 
gni di. legge necessa~i per l’attuazione dell’or- 
.dinamen_to regionale, ))recisa che detto Co- 
1nitat.o non ha arlcoril. esaurito i l  SUO COI~I- 
Ilito, che, per tilt.ro, è solo preparatorio ri- 
spetto a quanto i! Consiglio dei Ministri dovrb 
del-ibera~e, in relazione. ai provvedimenti da 
sottoporl;e al Par1a.mento. 

Per ! e  suddette ragion-i, c[iiiin to egli and1.8 
esponendo alla Cornmissione, non può, ovvia- 
mente awre che carattere provvisorio, poiche 
è solo fiwtto di iicerche e di studi predisposti 
dalle ijarie aiiiniiiiistr~tzioni e non è stato an- 
c ~ ~ a  oggetto di valutazioni o di decisioni da 
()irte degli o r p n i  istituzioilitll~~enle com- 
petenti. 

Pilsstlndo, quindi, ad illustrare i risultati 
delle ricerche e degli studi fatt.i finora, rileva 
che si è seguito lo schenia gib en.cinciato clnl 
Presidente del Consiglio i n  sede di dichiara- 
zioni programmatic.he. E stata esaminata la 
legge 10 febbiraio 1953, n. 62, per verificare se 
pixsa. ancora rappresentare, come aveva. già 
constato la Commissione ininisberiale presie- 
duta’dal senatore Tupini, una base idonea per 
la struttura degli enti regionali; si è sostan- 
zialmente ritenuto che la legge in questione 
possa essere mantenuta nelle sue linee gene- 
rali e pirticolari, salvo modifiche d a  proporre 
in diversi pur!ci che il Rappresentante del GQ- 
veiao i l lwt i~ t  alln Commissioi1.e. Tra questi 
punti il Sottnsegretario Delle Fave ha richia- 
mato, in modo particolare, l’ttrticolo 1. della 
legge n. 62 del ,1953, che riguarda le materie 
che sarmno oggetto dello statiito regionale. 
come la dele.git delle funzioni amministrative 
che le regioni. possono conferire alle provin- 
c i q  ai mmuni P!J agli altri enti locali; l’arti- 
colo 22, per quacto riguarda l’elencazione in- 
discriminata delle materie su cui piiò eserci- 

tarsi la funzione legislativa o amministrativa 
delle regioni stesse e cib anche al fine di al- 
leviare i controlli. di merito sui relativi atti; 
gli articoli 37 e,  seguenti che riguardano i 
I?iiitnci !,)reventivi e I n  responsabilità degli aili- 
ii:inistralori, perché siaiio adeguati alle norme 
Tigenti in niateria; gli articoli 46 e seguenti, 
reli~tivi al conti~ollo di merito ed alle inodalith 
d a  seguire per le deliberazioni concernenti la 
riiipprovazione di atti sotloposti al controllo. 

Osservit, ii conclusione di questa prima 
parte,  che l e  inodifiche che probabilmente si 
reiideranno iiecesswie alla legge in questione, 
importeritiillo, di nec.esilk, una levisione del- 
la legge coniun& e proviiic.iale. A tale ptro- 
posito il Governo proporrà emendamenti op- 
portuni e idonei al disegno di legge gi& pre- 
sentato al Piiilalliento in mnteris di revisione 
delle legge com:iaal.e e provinciale vigente. 

Passando poi ad illustrare quanto è stato 
predisp~s to per la preparazione del disegno 
di legge concerilente la fiL7i t1l%il  regionale,, ri- 
le17a che sono stati seguili due criteri per la 
val.utazrune del I’;i.bbisogno generale degli enti 
regionali : quello del costo dei servizi delle 
regioni a statuto speciale, adegixhnieiite rap- 
portato alle fuiizioni che le regioni ii s lq tu to  
ordinario dovranno esercitare, e quello del 
costo dei servizi che dallo Stato saranno trn- 
sfwiti a’L1.e regimi. l’recisa che la valutiuiune 
fai t i t  dal la Commissione presiedu la cla.1 seniz- 
1oi.e Tupini. senikra confermala dagli studi e 
dalle ricerche compiuti, pur ponendo in rilievo 
che trattasi d i  calcoli presuntivi, fatti secondo 
c,rileri di so:Ia iil!prossiiiiazioiie. 

P i t  specificat.amenle, comunica che, per 
quanto t.iguilrda le cpole dei trih1~t.i eritriali 
da lrasferire alle regioni, si B ritenuto che esse 
possano prelevarsi dal &ti Lo delle imposte 
sui fondi rustici e sui fabbricati e delle im- 
poste sui talsacchi; per quanto, invece, ’ ri- 
guarda la materia dei tributi propri delle 
regioili, si è ritenuto che essi possano essere 
costituiti dal gettito del1’l.C.A.P. che ver- 
rebbe, per la metti, ad essere attribuito alle 
regioni, in relazione anche al fatto che gli 
oneri attualmente- graviinti sui comuni per le 
spese di spedalith e sanitarie verrehbero ad 
essere attribuite alle regioni stesse. Tiene a 
lircisare che si [)revederanno adeguati sistemi 
per giirantire alle regioni sottosviluppate mag- 
giori entrate, adeguate alle esigenze del loro 
nl teriore sviluppo. 

Per quanto riguarcia la predisposizione 
tlelle altre leggi cornice, tiene a ricordare le 
difficolth oggettive c.he ancora non hanno con- 
sentito il completa.mento di quella concernente 
l’apicoltura. mentre quella relativa all’urba- 
nistica costituisce 1)tirte integrante del disegno 
di lepge di riordinitmento generale della ma- 
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teria, per il quale è stato richiesto il parere 
del C.N.E.L. che lo esprimerà entro il 1: 
novembre. 

In merito poi alla legge elettorale, dichiara 
che il Goveimo conferma che, a suo giudizio, 
la proposta di iniziativa del deputato Reale 
debba costituire la base della discussione, 
sebbene siano ancora in fase di approfondi- 
mento le disposizioni contenute negli articoli 
7 e 11 della proposta stessa. 

Conclude ribadendo il carattere provvisorio 
e non impegnativo .delle comunicazioni da lui 
fatte in attesa che il Governo presenti al Par- 
lamento i provvedimenti formali. 

. Interviene nella discussione il deputato 
Almirante che, premesso il suo intendimento 
di non voler entrare nel merito delle que- 
stioni di tecnica legislativa emerse dalle di- 
chiarazioni del Sottosegretario Delle Fave, 
tiene a rilevare come l’intervento del Go- 
verno sulla materia oggetto della. discussione 
sia stato sollecitato dai deputati del Gruppo 
comunista, con i quali si compiace perché 
riescono ad assolvere la funzione di stimolo, 
che ritennero di dover assumere in sede di 
discussione sulle dichiarazioni programmaki- 
che del Governo. Dichiara che non può 
compiacersi altret,tanto con il Governo, ap- 
punto perché, a suo avviso, la discussione 
odierna smentisce quanto il Governo stesso 
ritenne di dover affermare come finalità 
della sua azione e, cioé, l’isolamento, nel 
Parlamento e nel Paese, del partito comu- 
nista. 

Per quanto poi riguarda il merito delle di- 
chiarazioni del Governo stesso, tiene a sottoli- 
neare la complessi& dei problemi cui si rife- 
riscono i disegni di legge che il Governo 
ritiene dover proporre al Parlamento, com- 
plessità che, a suo avviso, impedirà di fatto 
che i disegni di legge in questione possano 
essere a.pprovati prima della scadenza della 
legislatura. Rileva, infine, dopo aver sotto- 
lineato alcuni aspetti, a suo avviso, assai 
gravi del contenuto dei disegni di legge che 
il Governo preannunzia, che l’intendimento 
del Governo gli sembra contraddittorio ri- 
spetto a quanto i partiti ed i gruppi parla- 
mentari della maggioranza hanno, in altra 
sede, dichiarato, di. recente, in ordine all’at- 
tuazione dell’ordinamento regionale. 

I1 deputato Rea.le, dopo aver preso atto 
con sodisfazione che il Governo ha dichiarato 
di voler mantenere l’impegno di presentare 
al Parlamento i disegni di legge necessari 
per attuare le norme costituzionali relative 
all’ordinamento regionale, tiene a precisare 
che, a suo avviso, l’iniziativa dei deputati 
del Gruppo parlamentare comunista non può 

essere considerata altrimenti che come le- 
gittima attività di un givppo politico di op- 
posizione. 

I1 deputato Luzzatto, preso atto che il Go- 
verno intende mantenere l’impegno di pre- 
sentare al Parlamento i disegni di legge ne- 
cessari per l’attuazione delle regioni, si sof- 
ferma su alcuni punti dell’esposizione fatta 

’ dal Sottosegretario Delle Fave, rilevando che, 
a, suo avviso, le leggi-quadro annunziate non 
sono tali da coprire la riserva fatta dall’arti- 
colo 9 della legge 10 febbraio 1953, n. 62. 
Dichiara, inoltre, che ritiene necessaria la 
modifica dell’articolo 9 della legge n. 62 del 
1953, in modo da superare le obiezioni che 
ritiene sussistano sulla costituzionalità della 
norma contenuta nell’articolo 9 stesso, ed 
evitare l’ostacolo di leggi-cornice di non fa- 
cile formulazione. 

I1 deputato Caprara., preso atto delle di- 
chiarazioni del Governo, deplora che il Go- 
verno stesso 1.iconosc.a di non poter mantenere 
l’impegno assunto per quanto riguarda la 
presentazione entro il 31 ottobre delle leggi- 
quadro, relative all’agricoltura ed a.ll’urba- 
nistica. Tiene a ‘precisare l’orientamento del 
suo gruppo parlamentare in materia ,di  at- 
tuazione dell’ordinamen to regionale, il quale 
ritiene che le regioni, anche in mancanza di 
leggi-quadro, possono svolgere pienamente le 
funzioni legislative ed amministrative che la 
Costituzione loro attribuisce. 

I1 deputato Cossiga, infine, dichiara che 
si riserva di esprimere compiutamente il suo 
punto di vista allorch6 la Commissione po- 
trà esaminare i disegni di legge che il Go- 
verno intende presenta.re, rilevando che 
quanto enunciato dal Sottosegretar^io Delle 
Fave non può costituire, a suo avviso, ma- 
teria di discussione, perché non costituisce 
oggetto delle deliberazioni del Governo, e 
rispecchia solo attivita interna degli organi 
dell’esecutivo. 

I1 Sottosegretario Delle Fave conclude la 
discussione ringraziando i deputati interve- 
nuti, assicurando loro che ha preso nota delle 
osservazioni di merito fatte e ribadendo le 
dichiarazioni che ha avuto occasione di for- 
mulare in ordine alla natura ed a.1 carattere 
delle enunciazioni relative al contenuto che 
potranno avere i disegni di legge, che il Go- 
verno intende presentare nei termini pre- 
fissati. 

DISEGNO DI LEGGE: 
cc Modificazione all’articolo 1 della legge 

27 febbraio 1958, n. 64, sulla elezione del 
Sena.to ’ della Repubblica )) (Approvato dal 
Senato) (4059). 
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Riferisce sul disegno di legge il Relatore 
Tozzi Condivi che ne illustra le finalità, di- 
chiarandosi ad esso favorevole. 

Dopo interventi dei deputati Nannuzzi, 
Luzzatto e del Presidente Lucifredi, la Com- 
missione approva l’articolo unico del dise- 
gno di legge, dando mandato al Relatore di 
redigere la relazione per l’Assemblea. I1 Pre- 
sidente si riserva di nominare il Comita.to 
dei nove. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1962. - Presidenza 
del Presidente VALSECCHI. - Interviene il 
Ministro delle finanze, Trabucchi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Nuove disposizioni per l’applicazione 

delle leggi di registro, dell’imposta generale 
sull’entrata e del bollo ai contratti di loca- 
zione di beni immobili )) (4074). 

La Commissione prosegue la discussione 
del disegno di legge. 

Intervengono nella discussione, relativa 
a.ll’articolo 1 del provvedimento, i deputati 
Tripodi, Bima, Albertini, Raucci, Trombetta 
e il Relatore Zugno, che illustrano i vari 
emendamenti presentati, oltre al Presidente 
Valsecchi ed al Ministro Trabucchi il quale 
esprimme il proprio avviso sugli emendamenti 
prospettati. La Commissione approva quindi 
il primo comma dell’articolo 1 con l’aggiunta, 
su proposta del Presidente Valsecchi, della 
parola (( urbani )) dopo le parole (( beni im- 
mobili 1). e con la sostituzione, proposta dai 
deputati Zugno, Togni Giulio Bruno, Castel- 
lucci e Albertini delle parole (( 8 per cento )), 

con le altre (( 6 per cento D. 
Su proposta dei deputati Zugno, Togni 

Giulio Bruno e Castellucci è soppressa l’ul- 
tima pa.rte del primo comma dalle parole 
(( per i terreni destinati alla produzione agri- 
cola )) e seguenti. 

I1 Ministro Trabucchi propone quindi un 
comma aggihtivo del seguente tenore: (( Per 
le locazioni di beni immobili urbani dichia- 
rati abitabili dopo il 2 febbraio 1947 l’impo- 
sta proporzionale di registro, di cui al pre- 
cedente comma, B dovuta nella misura de11’8 
per cento n. 

A seguito della reiezione del comma ag- 
giuntivo proposto, il Ministro Trabucchi 
chiede che sia rimesso all’Assemblea il dise- 
gno di legge ai sensi dell’articolo 72 della 
Costituzione. 

La discussione del provvedimento 8, quin- 
di, sospesa. 

IIISEGNO D I  LEGGE: 
(( Rettifica dei confini del punto fsanco 

di Brindisi )) (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (3957). 

Dopo un intervento del deputato Del Vec- 
chio Guelfi Ada che ritira le riserve avanzate 
dal proprio Gruppo sul provvedimento, la 
Conimissione delibera di non apportare al- 
cuna modificazione all’articolo unico del di- 
segno di legge. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Modifiche alla legge doganale 25 set- 

tembre 1940, n. 1424, e disciplina del movi- 
mento di taluni prodotti nazionalizzati )) 

(4010). 
Su proposta del deputato Trombetta che 

chiede a nome della Commissione industria 
un rinvio della discussione del disegno di 
legge al fine di permettere la espressione del 
parere sul provvedimento stesso, la discus- 
sione di questo è rinviata ad altra seduta.. 

In fine di seduta, il disegno di legge nu- 
mero 3957 è votato a scrutinio segreto ed 
a.pprovato. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1962. - Presidenza 
del Presidente VALSECCHI. - Interviene il 
Ministro delle finanze, Trabucchi. 

PROPOSTA C I  LEGGE: 
ALESSANDRINI ed altri : (( Istituzione della 

Cassa nazionale di previdenza ed assistenza 
a favore dei ragionieri e periti commerciali )) 

(Parere alla X I l I  Commissione) (729). 
Dopo relazione favorevole del deputaio 

Mello Grand, cui si associa il deputato Raf- 
faelli, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole sulla proposta di legge. 

PROPOSTA CI LEGGE: 
PELLA ed altri: (( Istituzione della Cassa 

nazionale di previdenza ed assistenza a fa- 
vore dei dottori commercialisti )) (Parere alla 
X I l I  Commissione) (2228). 

Dopo relazione favorevole del deputato 
Mello Grand, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole sulla proposta 
di legge. 

DIFESA (Vn) 
I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1962. - Presidenza 
del Presidenbe PACCIARDI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per la difesa, Pugliese. 

Senatori PALERNO ed altri : (( Modifica 
dell’articolo 120 della legge 12 novembre 1955, 

PROPOSTA D I  LEGGE: 



n. 1137, sull’avanzamento degli ufficiali del- 
l’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica )) 

  approva.^^ dalla IV Commissione per-mcinente 
del Senato) (3740). 

I1 deputato Durand de la Penne illustra 
il nuovc testo da lui presentato dell’articolo 
unico, che sostit:nisce quello gi& proposto in 
altra sed.uta. 

I1 Sottosegretaio di Stato per la difesa, 
Pugliese, manifesta le sue perplessità in me- 
rito ad alcuni benefici che verrebbero ad es- 
sere concessi agli ufficiali appartenenti al ruo- 
lo d’onore e che si aggiungerebbero a quelli 
gi,i ad essi attribuiti. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Durand de la Penne, che ribadisce le ragioni 
che consigliano la concessione di una quarta 
promozione agli ufficiali super-invalidi appar- 
tenenti al ruolo d’onore; Messe, che si dichia- 
ra favorevole al nuovo testo proposto; Romual- 
di, che consente con quant.0 detto dal depu-, 
tato Duramd de la Penne; Corona Giacomo, il 
quale sottolinea la necessità che non sia te- 
nuto conto nel numero delle promozioni di 
quelle Conseguite per merito di guerra; Guer- 
rieri Filippo, che si dichiara favorevole al 
nuovo t.esto presentato; Caiati, il quale sotto- 
linea le yagioni che consigliano di considerare 
a parte le promozioni conseguite per merito 
di guerra. 

I1 Sottosegretario di Stato alla difesa Pu- 
gliese dichiara di accettare la paTte del nuovo 
testo che .si riferisce al conseguimento della 
quarta promozione per gli ufficiali super-inva- 
lidi ed alla non considerazione, agli effetti del 
provvedimento delle promozioni conseguite 
per merito di guerra. Dichiara, invece, di non 
poter accettare la parte del nuovo testo pro- 
posto che si riferisce all’avanzamento degli 
ufficiali del ruolo d’onore fino al grado di ge- 
nerale di brigata. 

La Commi,ssione approva, quindi, a scru- 
tinio segreto, il nuovo testo dell’articolo uni- 
co proposto dal deputato Durand de la Pen- 
ne che consente il conseguimento di una quar- 
ta promozione agli ufficiali super-invalidi e 
di una terza promozione agli. uffiCiali richia- 
mati del ruolo d’onore dopo 5 anni di servi- 
zio dalla data ,della seconda promozione e 
stabilisce, inoltre, che delle promozioni per 
merito di guerra o conseguite in tempo di 
guerra non si dovrà tener conto agli effetti 
delle nuove norme. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1962. - Presidenza 
del Presidente PACCIARDI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per la difesa, Pugliese. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
DURASD DE LA PENNE : (( Estensione al per- 

sonale militare, in servizio per conto del- 
1’O.X.U. in zone d’intervento, dei benefici 
combattentistici 1) (3449). 

I1 Relatore, Leone Raffaele, riferisce favo- 
revolmente sul provvedimento sottolineando 
l’opportunità della proposta estensione. 

I1 Sottosegreiario di Stato alla difesa, Pu- 
gliese esprime alcune perplessità sul criteiio 
di ritenere azioni di guerra il servizio reso 
per conto dell’0.N.U. 

Su proposta del Relatore, la Commissione 
delibera quindi di chiedere che la proposta 
di legge le sia assegnata per l’esame in sede 
legislativa. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
BELOTTI e ROSELLI: (( Disposizioni inte- 

grative della legge 18 gennaio 1952, n. 43, sul 
reclutamento dei commissari di leva )) (3754). 

I1 Relatore Caiati propone, e la Commis- 
sione delibera, di rinviare l’esame del provve- 
dimento ad altra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
CUCCO ed altri: (( Deroga, per la trasmis- 

sione della proposta di Medaglia d’Oro alla 
città di Palermo, al termine previsto dal re- 
gio decreto 23 febbraio 1943, n. 316 )) (3348). 

I1 Relatore, Guerrieri Filippo propone che 
l’asaine del provvedimento sia rinviato, in at- 
tesa di ulteriori elementi che i presentatori 
della proposta di legge hanno assicurato di 
foimire entro breve termine. 

La Commissione delibera, quindi, il rin- 
vio della discussione del provvedimento. 

PROPOSTA CI LEGGE: 
BIANCANI ed altri : (( Deroga all’articolo 12 

dei decreto legislativo luogotenenziale 21. ago- 
sto 1945, n. 518, per la presentazione della 
proposta di concessione di Medaglia d’Oro al 
valor militare al comilne di Boves )) (3899). 

I1 Relatore Guerrieri Filippo riferisce sul 
provvedimento ponendo in rilievo che la pro- 
posta di concessione della medaglia d’oro fu, 
probabilmente, inoltrata nei termini prescrit- 
ti, seppure non abbia avuto poi seguito per un 
complesso di circostanze. Sottolinea, quindi, i 
numerosi atti di valore compiuti dalla popola. 
zione di Boves nel periodo della Resistenza e 
si dichiara favorevole alla proposta di legge, 
pur manifestando alcune perplessità circa 
una eccessiva generalizzazione dei riconosci- 
menti al valore militare. 

Intervengono i deputati : Romualdi, che, 
riferendosi anche a quanto già detto dal Re- 
latore quando fu per la prima volta esaminata 
una proposta analoga concernente la citth di 
Palermo, riafferma la necessità di una ampia, 
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documentazione relativa agli atti di valore 
compiuti, con pyecisi riferimenti a fatti e per- 
sone; Messe che ritiene che il provvedimento 
non investa questioni. di merito, trattandosi 
solo di una proroga dei termini per la pre- 
sentazione della proposta; Corona Giacomo il 
quale sottolinea la necessità di giungere ad 
una generale riapertura dei termini, ritenendo 
che un provvedimento limitato ad un solo caso 
coinvolgerebbe UE. apprezzamento di merito 
che esulterebbe dai compiti della Commissione. 

I1 Presidente Pacciardi richiama l’atten- 
zione della Commissione sul fatto che la pro- 
posta di legge in esame concerne il solo co- 
mune di Boves e che un’eventuale generale 
riapertura dei termini, di cui, peraltro molti 
sarebbero gli inconvenienti, dovrebbe formare 
oggetto di altra iniziativa parlamentare. 

I1 Relatore, Guerrieri Filippo, consente con 
quanto affermato dal Presidente circa gli in- 
convenienti che deriverebbero da un provve- 
dimento di carattere generale. 

I1 deputato Durand de la Penne si di- 
chiara favorevole ad una completa riapertura 
dei termini per la presentazione delle pro- 
poste. Il deputato Lenoci ritiene che sia ne- 
cessario limitarsi all’esame ,della proposta 
concernente il comune di Boves. 

I1 Sottosegretario di Stato alla difesa, Pu- 
gliese, afferma che una eventua.le riapertura 
dei termini per il caso in esame, legittimereb- 
be l’estensione dello stesso criterio ad altri casi 
analoghi e si dichiara, quindi, contrario alla 
proposta di legge. 

La Commissione approva, quindi, l’articolo 
unico della proposta di legge e dà mandato 
al Relatore di stendere la relazione per 1’As- 
semblea. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Modifica dell’articolo 1235 del Codice 

della navigazione )) (Approvato dalla I l  Con+ 
missione permanente del Senato) (3290) (Pa- 
rere alla ZV Commissione). 

Su proposta del Relatore, Guerrieri Fi- 
lippo, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole sul disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Modificazioni ed aggiunte agli articoli 

dal 714 al 717 del Codice nella navigazione )) 

(Approvato dalla I l  Commissione permanente 
del Sennto) (3386) (Parere alla ZV Commis-  
sione). 

Su proposta del Relatore, Guerrieri Fi- 
lippo, la Commissione delibera di rinviare 
l’esame del disegno di legge ad altra seduta. 

Pr0wediment.i per gli 
obiettori di coscienza )) (3863) (Parere alla I 
Commissione). 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
BASSO ed altri: 

I1 Relatore Leone Raffaele sottolinea la ne- 
cessità di studiare attentamente il problema 
alla luce, anche, delle soluzioni adottate negli 
altri Paesi. Propone, quindi, e. la Commis- 
sione delibera, che l’esame della proposta di 
legge sia rinviato ad altra seduta. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1962. - Presidenza 
del Vicepresidente FRANCESCHINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario ,di Stato alla pubblica 
istruzione, Badaloni Maria. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
FRANCESCHINI ed altri : (1 )Modifica agli 

art.icoli 3 e 5 del ‘decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629, 
recante norme per la nomina dei presidi e 
dei ,direttori .delle scuole e degli Istituti di 
istruzione secondaria )) (4047). 

La Commissione passa a discutere gli ar-  
ticoli ‘della proposta di legge, gi8& esaminata 
nella sede referente del 26 settembre 1962. 

Dopo interventi del Relatore Limoni, del 
Presidente Franceschini, ,del Sottosegretario 
,di Stato Badaloni Maria e ,dei deputati Pit- 
zalis e Russo Salvatore, l’articolo 1 B appro- 
vato con un emendamento, che stabilisce che 
i concorsi a presimde debbano essere indetti 
almeno ogni due anni. 

L’articolo 2 B approvato con un emenda- 
mento ,del Presidente Franceschini a .carat- 
tere chiarificativo. 

I n  fine di seduta la Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva la proposta di 
legge n. 4047. _ _  - 7  

. ~ 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
ROMANATO ed altri : (1 Norma integrativa 

dell’articolo 18 della legge 28 luglio 1961, n. 
831, ai fini della compilazione delle gradua- 
torie per il passaggio in ruolo del personale 
insegnante (3993). 

LEONE RAFFAELE ed altri: (( Norma inter- 
pretativa degli articoli 12, 12 e 14 della legge 
28 luglio 1961, n. 832, concernente provvidenze 
a favore del personale direttivo ed insegnante 
delle scuole elementari, secondarie ed artisti- 
che, dei provveditorati agli studi e degli ispet- 
tori centrali e del personale ausiliario delle 
scuole e degli istituti di istruzione secondaria 
e artistica )) (4080). 

I1 Presidente Franceschini sottopone alla 
Commiss’ione la quest.ione dell’abbinamento 
delle due proposte di legge. I1 relatore Roma- 
nato si dichiara contrario e la Commissione 
delibera di procedere separatamente nella di- 
scussione. 
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Interloquisconcj i deputati Roffi, Pitzalis, 
il relatore Romanato e il Sottosegretario di 
Stato Badaloni Maria. 

All'art.icolo unico di cui consta la proposta 
di legge n. 3993, 'non sono apportate modifi- 
cazioni ed il provvedimento è poi approvato 
in fine di seduta a scrutinio segreto. 

Anche all'articolo unico della proposta di 
legge n. 4080 ilon Sono apportate modifica- 
zioni, mentre il titolo è modificato in : (( Nor- 
mi\, integrativa degli articoli 11, 12 e 14 della 
legge 28 luglio 1961, n. 831, concernente prov- 
videnze a favore del personale direttivo ed 
insegnante delle scuole elementari, secondarie 
ed artistiche, dei provveditori agli studi e degli 
ispettori centrali e del personale ausiliario 
delle scuole e degli istituti di istruzione se- 
condaria ed artistica )). 

La proposta di legge n. 4080 è poi votata a 
scrutinio segreto ed approvata. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
LEONE RAFFAELE ed altri: (( Modifiche e 

aggiunte alle disposizioni sulla decorrenza 
della nomina in ruolo del 'personale direttivo 
e docente degli Istituti di istruzione elemen- 
tare, secondaria e artistica, di cui all'arti- 
colo 7 della legge 13 marzo 1958, n. 165 )) (Ur -  
genza) (2667) ; 

concessi dall'articolo 7 della legge 13 marzo 
1958, n. 165, ed altre categorie di insegnanti 
elementari reduci o ex partigiani )) (Urgenza) 
(1625) ; 

GORRERI DANTE ed altri : (( Norme intepre- 
tative e integratalve della legge 8 dicem'bre 
1956, n. 1429, sulla sistemazione della. car- 
riera dei docenti della scuola elementare, se- 
condaria e di istruzione artistica, in possesso 
dei requisiti di perseguitati politici o razziali )) 

CRUCIANI e SPADAZZI: (( Modifiche alla 
decorrenza della nomina in ruolo dei profes- 
sori di educazione fisica degli istituti di istru- 
zione secondaria, di cui al 2O comma dell'ar- 
ticolo 15 della legge 7 febbraio 1958, n. 88 e 
all'articolo 7 della legge 13 marzo 1958, n. 165, 
e successive modifiche )) (3670). 

I1 relatore Perdonà illustra gli emenda- 
menti presentati alla .proposta di legge n. 2667. 
Il deputato Romanato riferisce brevemente 
sulle proposte di legge nn. 1625 e 3235, pro- 
ponendo che sia a.dottata quale testo base della 
discussione la proposta di legge n. 2667. I1 
deputato Cruciani fa presente la necessità, che 
nel provvedimento definitivo sia tenuto me- 

PINNA ed altri: Estensione dei benefici . 

(3235) ; 

- I -  

sente il contenuto della proposta di legge 
n. 3670. 

Si svolge quindi un'ampia discussione, cui 
partecipano oltre ai precedenti intervenuti, i 

deputati Roffi, Mariconda, Russo Salvatore, 
Limoni, Di Luzio, Franco Pasquale, Pitzalis, 
Alessi Maria, il Presidente Franceschini e il 
Sottosegretario di Stato Badaloni Maria, che 
fa presente i limiti oltre i quali il Governo 
non potrebbe consentire in merito alla retro- 
dataziona di nomina, cui si riferiscono i pro- 
getti di legge. 

La Commissione delibera quindi di nomi- 
nare un Comitato ristretto, composto dai de- 
putati Leone Raffaele, Perdonà, Romanato, 
Mariconda, Franco Pasquale, Di Luzio e Buz- 
zi, per un esame preliminare degli emenda- 
menti proposti e dei suggerimenti formulati 
nel corso della discussione, in relazione ai li- 
miti posti dal Governo nonché dalla V Com- 
missione Bilancio. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1962. - Presidenza 
del Vzcepre'sideqte FRANCESCHINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario ,di Stato alla pubblica 
istruzione, Badaloni Maria. 

PROPOSTA DI  LEGGE,: 

,MALAGUGINI ed altri : (( (Modificazione 
all'articolo 30 .del regio decreto 4 mlaggio 
1925, n. 653, riflettente il regolamento sugli 
alunni, esami e tasse degli Istituti medi ,di 
istruzione )) (4092). 

Su proposta ,del Presidente Franceschini 
la Commissione .delibera ,di richiedere il pas- 
saggio alla sede legislativa della proposta di 
legge, già esaminata nella seduta ,del 28 set- 
tembre 1962. 

Sottocommissione per i pareri. 

MERCOL~DÌ 3 oTrom 1962 - Presidenza del 
Presidente FRANCESCHINI. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
PITZALIS ed altri : (( Modifiche e'integra- 

zioni alla legge 22 novembre 1961, n. 1282, 
relativa a! riordinamento dei servizi di vigi- 
lanza contabile e delle carriere del personale 
non insegnante delle scuole e degli istituti di 
istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi )) (3523); 

SPADAZZI e DI LUZIO: (( Equiparazione 
della carriera degli Assistenti degli Istituti tec- 
nici di Melfi, Cagliari, Sassari, Modica, Udine, 
alla carriera degli Assistenti degli altri lsti- 
tuti tecnici statali )) (Urgenza) (3772). 

Dopo relazione illustrativa del Presidente 
Franceschini, la Sottocommissione Ldelibera di 
esprimere parere favorevole alle proposte di 
legge, con indicazione della proposta di legge 
n. 3823 come testo base, 
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PROPOSTA CI LEGGE: 
VEUOVATO e VIVIANI ARTURO: (( Conces- 

sione di pensione straordinaria alla signora 
Alda Bonnoli, vedova del professore Arturo 
Nannizzi )) (3949). 

Dopo relazione favorevole del deputato 
Buzzi ed intervento del Presidente Franceschi- 
ni, la Sottocommissione delibera di esprimere 
parere favorevole, raccomandando alla Com- 
missione di merit,o di esaminare la possibilità 
di concedere la pensione straordinaria a far 
data dal giorno della morte del professor 
Arturo Nannizzi. 

LAVORI PUBBLICI (E) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1962. - Presidenza 
dal Presidente ALDISIO. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
Ceccherini. 

DISEGNO E PROPO’STA D I  LEGGE: 
(( (Provvedimenti per l’edilizia antisi- 

smica )) (4107); 
MISEFARI ed altri: Revisione delle 

norme di edilizia sismica contenute nel regio 
. decreto-legge 22 novembre 1937, n. 2105, con- 
vertito nella legge 25 aprile 1938, n. 710 )) 

La Commissione, innanzitutto, riprende e 
conclude l’esame ,dell’articolo 8 iniziato nella 
precedente seduta del 27 settembre: i commi 
quinto e sesto sono approvati senza modifi- 
cazioni; il settimo comma, invece, su propo- 
sta del Relatore Ripamonti, ‘dei deputati Ales- 
sandrini, Misefari e Borghese, assume la se- 
guente nuova forinulazione : (( Qualora colui 
che per primo ha costruito si sia tenuto sul 
confine o ‘a meno di 13 metri da questo, il vi- 
cino, qualora non intenda costruire in ade- 
renza, ai sensi dell’articolo 877 del Codice 
civile, dive arretrare fino a costituire l’inter- 
vallo di isolamento regolamentare tra i due 
edifici 1); l’ottavo comma, infine, sempre su 
proposta dei medesimi deputati, è soppresso. 

La Commissione esamina, quindi, gli ar- 
ticoli .da 10 a 19. 

,Gli articoli 11, 14, 16 e 18 sono approvati 
senza modificazioni. 

L’articolo 10, b innanzitutto modificato, 
6u proposta dei deputati Misefari e Borghese, 
per quanto concerne il limite di altezza fuori 
terra regolato dalle due lettere a), con l’ele- 
vazione del medesimo da 7 metri a 7,60; per 
ambedue le categorie viene, poi, modificato, 
su proposta ,del Relatore Ripamonti e dei 
deputati Helfer, Misefari e Borghese, il pe- 
nultimo comma che assume la seguente for- 

(mi). 

mulazione : (( L’armatura di detti cordoli 
deve essere costituita da 4 barre del diametro 
n o n  inferiore .a millimetri 16, se di  acciaio 
dolce, mentre le legature trasversali debbono 
essere cost.ituite ,da barre del ,diametro non 
inferiore a niillimet.ri 6 e poste a distanza 
non superiore a centimetri 25 n; infine su 
proposta del Relatore e .dei ,deputati Helfer, 
Misefari e Borghese, alla lettera f )  de (( per la 
prima categoria I ) ,  il limite dello sppssore 
previstovi è abbassato da 8 a 6 centimetri. 

All’articolo 12, su proposta del Relatore, 
sono soppressi i commi settimo e diciassette- 
simo, mentre sono introdotte anche alcune cor- 
rezioni formali. 

L’articolo 13 B modificato, su proposta del 
Relatore, e del deputato Borghese, nell’ultimo 
comma della lettera A )  che assume la seguente 
nuova formulazione : 

(C I muri di fondazione degli edifici non in- 
telaiati debbono essere costruiti in getto di 
conglomerato cementizio, ovvero con pietra 
spezzata, senza listatura, con malta idraulica 
o cementizia n. 

Viene, poi, su  proposta del Relatore, mo- 
dificato l’ultimo comma della lettera c ) ,  con 
la precisazione che il carico a cui vi si fa rife- 
rimento, deve essere quello (( permanente ed 
accidentale )). 

La lettera D ) ,  sempre dell’articolo 13, B mo- 
dificata a1 secondo comma con la sostituzione, 
alla terza riga, della parola: (( gettate )) con 
le altre: (( efficientemente collegati )) e la sop- 
pressione, alla penultima riga, della parola 
(( risultare D; il terzo comma, invece, assume 
la seguente nuova. formulazione : 

(( Nella soletta dovrà essere disposta una 
arlnatura in direzione normale ai travetti, co- 
stituita da una harra di almeno 6 millimetri 
di diametro ogni 25 centimetri D; il quarto 
coinma, infine, b soppresso. 

La lettera E )  B modificata su proposta del- 
l’norevole Misefari, con la sostituzione delle 
parole: (( strettamente connessa )) con le altre : 
(( solidale )). 

L’articolo 15 B modificato nel secondo 
comma con la sostituzione, su proposta del 
Relatore, delle parole: (( disposizioni del re- 
git3 decreto 16 novembre 1939, n. 2229 )) con 
le altre: (( norme vigenti in materia )). 

All’articolo 17, su proposta dell’onorevole 
Misefari, viene precisato che la richiesta al 
Provveditoraio a!le opere pubbliche delle di- 
rettive per le ricostruzioni e nuove costru- 
zioni nei vecchi centri abitati senza piani re- 
golatori o, rego1ament.i edilizi deve essere avan- 
zata dal Comune; viene anche modificata, su 
proposta del Relatore, l’ultima parte, sempre 
del primo comma, in modo da prescrivere che 
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le direttive stesse debbono essere solo con- 
formi alle norme di cui al capo primo. 

L’articolo 19, infine, è modificato nel primo 
e nel sesto comma nel senso di precisare che 
il caso previstovi è il solo consentito per la 
sopraelevazione considerata. 

(La seduta, sospesa cille ore i 3 , i 5 ,  riprende 
ulle ore i 8 ) .  

La Commissione continua e conclude l’esa- 
me del disegno di legge. 

Gli articoli 20, 21, 22, 23, 24, 26, 27, 28, 
29, 30, 31, 32, 33, 34, 36, 37, 39, 41, 42 e 43 
sono approvati senza modificazioni, salvo al- 
cune correzioni di forma. 

All’articolo 25, su proposta del deputato 
Misefari e del Relatore, è aggiunto il seguente 
comma: (c l’Ufficio del Genio Civile comple- 
terà l’esame dei progetti presentatigli entro 
il termine di 60 giorni D. 

All’articolo 35, su proposta del deputato 
Misefari 13 introdotto un emendamento che 
eleva da 10 a 30 milioni lo stanziamento per 
la spesa prevista nel primo periodo ,del primo 
comma. 

All’articolo 38, su proposta del Relatore, 
è aggiunto al primo comma, il richiamo al 
quarto, oltre che al secondo, comma dell’arti- 
colo 2. 

All’articolo 40, su proposta del Relatore e 
del deputato Misefari, sono aggiunte, alla 
fine del primo comma, le seguenti parole: 
(( qualora l’interessato non si sia attenuto alle 
prescrizioni di cui all’ultimo comma dell’arti- 
colo 31 )). 

La Commissione riprende, quindi, l’esame 
del primo comma dell’articolo 2, interrotto 
nella seduta del 25 settembre, e approva detto 
comma nella seguente nuova formulazione : 
(1 Le norme tecniche di edilizia di cui gli arti- 
coli 3 e 4 della presente legge sono applicabili 
in tutti i comuni del territorio della Repub- 
blica )). 

La Commissione approva, quindi, senza 
modificazioni, gli elenchi allegati al ,disegno 
di legge. 

La Commissione, infine, su proposta del 
Relatore e dei deputati Misefari e Borghese, 
modifica il titolo del provvedimento nel se- 
guente altro : (( Provvedimenti per l’edilizia 
con particolari prescrizioni per le zone sismi- 
che )) e autorizza il Presidente al coordina- 
mento del testo. 

I1 Governo accoglie un ordine del giorno 
proposto da deputati di tutti i gruppi politici 
che invita il Governo a continuare le ricerche 
rivolte al perfezionamento della legislazione 
sull’edilizia antisismica mediante apposite 

D 

Commssioni di studio e di centri ,di osserva- 
zione. 

Prendono, infine, la parola per dichiara- 
zioni di voto il deputato Misefari (che a nome 
del gruppo comunista dichiara di votare a 
favore del disegno ‘di legge nonostante esso 
costituisca, a suo giudizio, solo un modesto 
passo in avanti rispetto alla vecchia legisla- 
zione e presenti molte lacune e carenze di 
ordine politico e tecnico) e Alessandrini, il 
quale dichiara il voto favorevole del gruppo 
della democrazia cristiana anche se la legge 
è suscettibile di ulteriori perfezionamenti. 

In fine di seduta la Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva il disegno di 
legge n. 4107. 

A seguito dell’approvazione del disegno di 
legge n. 4107, la proposta di legge n. 3861 
risulta assorbita e sarà, quindi, cancellata 
dall’ordine del giorno. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1962. - Presidenza 
del Presidente, SPATARO. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per i trasporti, Angrisani. 

(( Provvedimenti a favore delle nuove co- 
struzioni nonché per i miglioramenti al na- 
viglio, agli impianti ed alle attrezzature della 
navigazione int.erna )) (Approvato dalla VI1 
Comimcissione permnen te  del Senato) (4061). 

I1 deputato Bogoni riferisce sul disegno di 
legge, che reca una serie di provvidenze per 
la navigazione interna, e ne propone l’appro- 
vazione. 

I1 deputato Lombardi Giovanni. rileva la 
importanza della navigazione interna nel qua- 
dro di un coordimmento dei diversi modi di 

I1 deputato hdamoli rileva l’opportunit8 
che il disegno di legge sia approvato al più 
presto. 

I1 Presidente comunica che la Commissione 
bilancio ha espresso parere favorevole al dise- 
gno di legge segnalando la necessit8 di ap- 
portare una modifica dell’articolo 12 per una 
maggiore precisazione della copertura finan- 
ziaria dell’onere che il disegno di legge com- 
porta. 

La Commissione delibera di invitare la 
Commissione bilancio a procedere ad un nuo- 
vo esame delle conseguenze finanziarie del 
disegno di legge sulla scorta di chiarimenti 
che il relatore Bogoni e il deputato Lombardi 
Giovanni esporranno verbalmente alla Com- 
missione medesima. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

trasporto. 
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IGIENE E SANITB (XIV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1962. - Presidenza 
del Presidente DE MARIA. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato alla sanità, Santero. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
CERAVOLO MARIO: (( Estensione delle di- 

sposizioni della legge 10 luglio 1955, n. 550, 
ai primari ospedalieri giA appart-enenti agli 
ospedali coloniali o .della Venezia Gi.ulia )) 
(3692). 

I1 Relatore Sorgi illustra la proposta di 
legge diretta ad estendere il benefi,cio del 
mantenimento in servizio fino .al 700 anno 
di età, previsto ,dalla legge n. 550 ,del 10 lu- 
glio 1955 ai primari, che hanno dovuto ab- 
bandonare il posto che occupavano in ospe- 
dali coloniali o .della Venezia Giulia e furono 
in seguito riammessi. 

Su proposta ,del Presidente, la Commis- 
sione delibera di chiedere alla Presi,denza del- 
la Camera l'assegnazione ,della proposta di 
legge alla propria competenza legislativa. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1962. - Presidenza 
del Presidente DE MARIA. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato alla sanità, Santero. 

PROPOSTE E DISEGNO D I  LEGGE: 
GENNAI TONIETTI ERISIA; FORNALE ed al- 

tri; ANGELINI LUDOVICO ed altri : (( Sospensione 
dei termini di cessazione dal servizio, di cui 
al regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631, a 
favore dei primari, aiuti ed assistenti ospeda- 
lieri )) (1621-2122-3070-B); 

C( Disposizioni sul collocamento a riposo 
dei sanitari ospeda1iei.i e sulla dimissione 
degli aiuti, assistenti e ostetriche ospedalieri )) 
(4126). 

I1 Relatore Sorgi illustra le modificazioni 
apportate dalla XI Commissione del Senato al 
testo unificato delle proposte di legge appr.0- 
vato dalla XIV Commissione della Camera. 

Dopo interventi dei deputati Angelini Lu- 
dovico, Ricca, Pirastu, Barberi Salvatore, Tan- 
talo, Capua, Gotelli Angela, Armani, del Re- 
latore Sorgi, nonche del Sottosegretario San- 
tero, gli articoli del testo unificato delle pro- 
poste di legge sono approvati con un emenda- 
mento presentato dal Relatore Sorgi e dal 
deputato Ricca, secondo cui i sanitari tratte- 
nuti in servizio fino al 700 anno di eth, in nes- 
sun caso potranno essere confermati oltre a 
tale limite, neppure per incarico. 

,R approvato, altresì, un ordine del giorno 
presentato dai deputati Sorgi, Pirastu, Ricca, 
Ferrari Giovanni, Angelini Ludovico, con 
cui si impegna il Governo ad invitare le Am- 
ministrazioni ospedaliere a dare corso alla 
normale procedura di espletamento dei con- 
corsi già banditi, in modo da consentire l'as- 
segnazione dei posti liberi. 

Al termine della seduta il testo unificato 
delle proposte di legge B votato a scrutinio se- 
greto ed approvato. 

I1 disegno di legge n. 4126 B dichiarato as- 
sorbito. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 

nel campo economico. 
d'inchiesta sui limiti posti alla concorrenza 

MERCOLED~ 3 OTTOBRE 1962. - Presidenza 
del Presidente DOSI. 

La #Commissione procede alla votazione 
per la nomina di un Vicepresidente. Risulta 
eletto il deputato Orlandi. 

In attuazione delle precedenti delibera- 
zioni della Commissione, il Comitato di Pre- 
sidenza, costituito dai deputati : Dosi, Pre- 
sidente, Orlandi e Riccardo Lombar,di, Vice- 
presidenti, Merenda e Busetto, Segretari, si 
riunirà domani per costituire i gruppi di 
lavoro, incaricati di riferire sulle relazioni 
affidate agli esperti e per decidere altresì sul- 
le particolari indagini che saranno svolte nei 
settoii del cemento, dei farmaceutici, degli 
enti di distribuzione di materie prims alla 
agricoltura e di raccolta, conservazione e uti- 
lizzazione di prodotti agricoli. 



C O N V O C A Z I O N I  

IV COIM1).IISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 4 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Nuova data di  inizio del riassorbiniento 

degli auinenti di organico del Corpo degli 
agenti di custodia (3798) - Relatore : Bisantis 
- (Parere clellu V Commissione); 

Istituzioni di Corti d’onore (1562) - Rela- 
iore : Migliori. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposbe d i  legge: 

Norme sulle promozioni a magistrato di 
Corte di appello e di Corte di cassazione ( A p -  
provalo clul Senato) (2877) - (Parere della I 
e della V Commissione); 

AMADEI LEONETTO ed altri : Sullo stato giu- 
ridico della magistratura (1961) - (Purere 
della I Comirzìssione) ; 

ROZZI: Norme sulle promozioni dei magi- 
strati (2797) - (Parere dello I e delln V Com- 
.missione) ; 

xioni della magistraturik (3707); 
COLITTO: Norme per la promozione a con- 

sigliere di Corte di appello e di Corte di cas- 
sazioiie (1285) ; 

FOSCHINI: Noirme per lii promozione a 
consigliere di Corte di appello e di Corte di 
cassazione (2630); 

TARGETTI ed altri : CC Norme Slllle 13PomO- 

- . Relatore: I3isantis. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(13ilancio c? Partecipazioni statali) 

I1 Sottoeommissione. 

Giovedi 4 ottobre, ore 18. 

Purere sulle proposle d ì  legge: 

lati o gas di pelrolio liquefatti (dpproval~i  
dalla I X  C‘o~imtissìone permanente del Senato) 
(1468) - (Parere ulla ”1 (:ortmissione) - Re- 
latore : Uelotti ; 

VERONESI e P c i o L I s  : Miglioranienti a fa- 
vore dei litolari di. pensione del cessato regime 
austro-ungarico, dell’ex Stato libero di Fiume, 
degli Enti locali ed Enti pubblici delle zone 
di. confine passate sotto la sovranitk di altri 
Stati (Ucrgenza) (3393) - (Purere ulla VI Com- 
wi, issione) - Relatore : Belotti. 

Purere szcl I ~ Z G O V O  leslo clella proposln dì 

ROSSI PAOLO: Aumento del contributo an- 
nuo ii favore dell’unione italiana ciechi (3155) 
(Porere cdln VI  Cominassionc) - Relatore : 
Belotti . 

legge: 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedi 4 ottobre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussio,izc delle p~opo.ste di legge: 

Senalore H:\NFI : M.odifica all’art.icolo 15 
della legge 29 aprile 1949, n .  264, recante 
provvedimenti in inat.eiia. di avviamento al 
1.iivoro e di assislenzn dei 1avovatoi.i in\:olOn- 
hrianiente disoccupati (..l.Trprovuln (GuIlu X 
(‘onunissiotze periucinmle t b r l  Srlii i lo) /3836) 
-- - Relatore : Gitti j 

.-\LESSANDRINI: ed altri : Mi tuzione (della 
Cassa nitzionale .di previdenza. ed assistenza. 
it favoire dei ragionieri e pei’iti commerciali 
(729) - Relatore : Repossi - -. (P/irere de l lo  
1 T+‘ c dellu V I  Coiiz~tnissione) ; 

PELLA ed altri : Istituzioni: della Cassa na- 
zionde di previdenza ed assistenza a favo1.e 
dei dot.tori commercialisti (22%) - Relatore : 
13ianchi Fortunalo - :Purerc r l e l l ~  IV P dellii 
171 com?lj.issio.)zc.) . 

Seniilore CCRBELLIIVI : Modific.he all’artico- 1 , 
lo 9 della legge 27 giugno 1957, li. 464, con- : 
celnente sgravi fiscali su oli minerali disiil- 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licei~zirilo per 111 .slu?npfi l f l k  2 2 9 .  


